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Uaioae Popolare di Motalcino 

ESCE LA SECONDA 

Manifesto che fu pubblicato dal 
1'Unione Popolare il ig cortente per 
la costituenda Cooperativadi consumo: 

Montalcinesi, 

LIBERTAS 
PRO-COOPERATIVA 

Organo dell'Unione Popolare di Montalcino 

Nell'ora presente, in cui la vita dei 
nostri layoratori,èresa ancora pid aspra 
daltcohtinuo aumnento di. cOsto dei..viveri, 
un solrimediosimpone. ed.èquello 
del cooperazione. 

OMai le nöstré classi lavoratrici, sot 
to il; sofio vivificatore d�lle nuove idee, 
incominciano-ad agitarsi, perchè ahelano 
di uscire d£lle presenti: strettezze econo 

'miche,perchèvogliono divenire libere 
ed indipendenti. perchè, hon vogliono su ibiretmtiafóhe draatertnpenadre ial: 
la carit� degli altri e spingöno lontano 
lo sguardo con la dolce speranza di assi 
curarsi una vecchiaia tranquilla non più 
come, oggi funestata dall' immane. sven 

turaz di dover stendere la mano o mnori 

Mentce Iicco conserva per'se par 
te dei prodotitati sueteYe oi compra 
all nobfA mitati invece 
devaarei w'suo acquistiaiminuto e da 
terzi e quindi sborsa una. somma maggio 
re per pagare tasse e guadagni ai pro 
dutton a tita la lunga serie degli in 
termediaH ch¿ commeYciarono sulle der 
rate che egli consuma. 

Per porre dunque riparo a questo 
stato di cose; I'Unione Popolare, hon come 
societa aipartito ma semplicemente co 

me gruppoi operaio, nlla" sua adunanza 
dell/41Gennaio'u, s. solennemente de 

liberavadt: di prendere 1 iniziativa per la 
costitueione di una Cooperativa di Con 
Sumo, 

Otgit infatt verrano distribuite le 
schede percercare sottoscrizioni fra tutti 

quei cittadini che hanno a cuore il be 
nessere della classe operait. 

ne 

Le a~ioni-sono. di L. s.ciascuna, pa 
gabili, anchearate di L, i settimanale. 

Nessunopotrà frmare, più di 20 
azioni: . 

di Febbraio saranno ritirate le 
schede ee avremo raggiunto il capita 

le necessario, , procederemo alla, costituzio 
legale della -Cooperativa. 

Montalcino, 26 Gennaio 1908 

E LA OUARTA 

CONCITTADINI, 

dei poco liei risultati di consimili istitu 
Non vi lasciate intimorire dal ricordo 

zioni già sorte a Montalcino, perchè la 
nuova Cooperativa dovrà sorgeremode 
stamènte, vendere i soli generi di prima 
necessità ed essere sotto il controllo con 
tinuo della classe operaia. 

Non vi lasciate vincere dalla guerra 
di coloro che hanno interessi contrari, 
dalle diffidenze dei lavoratori, ii quali po 

veretti, furono troppe volte delusi, dalle 
irrisioni infine di coloro che non hanno 

mai sofferto, che non vedono o fingono 
non vedere la miseria lacrimevole degli 
operai e che altra idealità non. hanno 
tranne le chiacchiere oziÓse. delcaftiè e 
della 

thecessatiðperojs 

DOMENICA 

tuzione fiorisca, che i lavoratori non si 
lascino fuorviare dai soliti semin�tori di 
zizzania o trascinare dal vino, che cor 
rompe ed abbrutisce, ma si stringano 
compatti: nel sentimento. _di-un-interesse 

comune e nella dolce visione delle loro 
donne e dei loro figli ai quali avranno, 
se non altro, spianata la. via nell'aspr� 
lotta che si combatte per l'esistenza. 

Ed allura, allor� soltanto la modesta 
Cooperativa di Consumo _compierà la sua 

santa nmissione di elevare le condizioni 
morali e materiali della classe lavoratrice. 

l Consipglio birotivo dell' Uniono Popolare 

Le schede distribuite sono del seguen 
te tenore : 

Egregio Signore, 
Come klla avrå uppreso dai manifesti, l' Unione Popo 

lare hu preso I' inizativa di lomare una Coupeut1va 
di generi di pria necess1ta per veure in aiulo della clus 

se luvoratrice, clhe in questo lempu sl rova roPpU oppres 
su dui couliuui uumenti del costo dei viveri. 

L'iuiziatiya pres lon deve cssere cousiderala cone 
una nanilestazione di partitU, mu, per lu verito, ess bu 
il fiue di rimile nella Iutura astiluziotle tutle le forxe del. 
le persUne cui slu a cuore le sortl vd Il bellessee delle 

cluss1 luyoutrici. 
.l..... La cUstiluenla Coopetutiva lovria avere origiue mode. 

stu, avere sulu i geuern chu più ubbisognuno al' operaio, 
BNsere Sutlo il controllo cuulimuo degli azionusti, lo) servi 

re nhai u scopi patigiuni. 
La jdea lucua luvu avere la sua altuuzione sulo 

auuudo currispouda ui desideri ed'ai bisugni det più; 
uudu ciuo Hi ra iuggiuutu un muwuero sutliciyntu di ns 
zLoui Jer poler comiwe lu iodest uile Lzienla, Per 
uesto p1innu di csutuite la Socletil, l' Uuivny oolue 
iè laLu iuiziutrie della reseule solluscriziune, che uu lo 
sODO di ruccugliere le liue delle pelsuhe che credono utl. 
lc e vauluggiosa talu isliluzlone Per sPore su qual soh) 
ma si puç colure. 

Liu S. V. ù vivumenle ptvkatia u lar cicolarc 
nlla ra I suoi nmici e rinnetlelu alla sele 

:lu schedn 

dell' Uniu 

D' 0GNI 

ABBONAMENTI 

ABBONAMENTO 

N. 2 

d' incoraggiamento L. 5,00 

ordinario 

MESE 

Una copia separata cent. 

« 2,0O 

ne non pii tardi del i Febbraio p. v.- Le sottopongo 
intanto le seguenti osservazioni che dovranno servire di 

nornia per ottenere 1' adesione. 
-L'attuale sottoscrizione non ha lo scopo di rac 

cogliere il capitale. ma solo quelio di conoscere quali e 
quanti potranno servirsi della Cooperativa. 

2. - Ogni azione è di L. s, Dagabile anche a ate di 

L. I per settimana 
Ciaschedun sottoscrittore si deve frmare per una azio 

ne almeno; non piç di 20 azioni. Il pazamentD però verrå 
fatto solo quando la Società sarå gia legalmente costituita 

e dietro invito speciale. 
sottoscriz oscrizione e l' acquisto dell' azione o del 

le azioni obbligano non solo al pagamento quando si co 

stituisce la Societi, na anche a servirsi dei generi che so 

4. - Ciaschedun sottoscrittore ed azionista ha diritto 

ad un solo voto nelle adunanze sociali. 

In Consig lio Diretliro 
dell' UNIONE POFOL4RE 

Si preganoi signori abbonati 
di rimettere entro il Gennaio corr. 

1' importo dell' abbonamento pel cot 
rente ann0. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

DA S.ANGELO IN COLLE 
22 Gennaio rÍo8 

Sappianno che da varî giorni i. coloni, della 
tenuta di Sesta dì proprietà del Sig: Giuseppe 
Ciacci di Castelnuovo dell' Abate si agitano per 
ottenere che la loro opera sia meglio retribuita 
e siano rinnuovati e migliorati i patti colonici. 

L' agitaziOne, per quanto ci è riterito, si svol 
ve nolto caluna e con i mezzi più onesti e lega 
li; e non era attatto necessario che 'arma dei 
Reali Carabinieri usasse parole repressive e gra 
vi minaCCe contro il conteguo di questi bravi la 
Voratori. A noi perd ciò uon fà caso, perchè 
purroppo e da roppo tempo comuschamoi si 
stem1 e i lodi del nostro emerito Brigadierd 

Nè sono esagerate le pretese dei--coloni di 
Sesta, perche desiderano soltanto ciò che altri 
prvprietari hanuo da variì anni coucesso. Noi vedremmo di buon gradó' che si venisse ad un accordo amichevole, e non accadéssero fat Li splacevoli, e d' altra parte diciamo francamen te a certi proprietarii che è tempo di 'cessare di tenere i colon1 uelle taue, comè le volpì, edin condizioni tali che al loro strattograssa se, poveracci, si salvano il carro, 

Altro che polemiche per pretil 

Che ne dice il socialista Castelnuovese Nar ciso Rossi di tutto questo che gli succede alle 
porte ? 

Lascia stare santa madre chiesa, e se ti vanti socialista, adopra la tua ilosofia, in difesa dei sotterenti. 
EMNE 

DA CASTELNUOVO DELL' ABATE 
Abbiamo letto le risuoste del Progresso alla 

lellera del Menchini pubblicata nel; Libertas lrancamente non avremmo potuto trovarle più 
Þovere di concetto, La frase: Fuori i tatti aç 

re alf Ospedale: 

llontaleino, 16 Gennaio 1908 

no in vendita alla Cooperativa per sè e per la propria fa 
miglia, pena la perd1ta dell' azione o delle azioni. 



cennava' al dirittp che ognuno ha, ino a Drova 
contraria, laquale spetla all accusa, di csserc 
presunto innocente. E noi. ci aspettavamo una 
requisitoria da Pubblico Ministero cosi spietata che fosse per essere la completa liquidazione 

rale 

1no 

intellettuale del Pigazza. Invece lo scrilba 
che uno, si pásconde sotto diversi nomi, attenen-

alle solite accuse generiche td a fatti che 
Pigazza "hanno a fare come i cauvoli a eren-

da anch� questa volta ha dovuto, come dicono 

Erancesi, baltere la campag ua, Percht, riducen 
minini termini il contenuto logico delle due 

diatribe dei nostri avversari, ci troviamo di . 
.tre miserabili entimeni che presentianno cu) 
mentatí al giulizio del pubblico imoarziale. 

II PigaSza csscndo stato . Primo Entimema 
Aociato al conrorso del 4 Iugio 1907, lo surà 
Aure a guello del 28 Gcnnaio prossimo,-- Ag 
giungendovi, la premcssa che manca, si ha il se: 

inahace sempre; ora il Pigazza è slato incapace agi 
sami del 4 Liglio 1907, per conseguenza sarà 
incabace anche a quelli del 28 (rennaio I908. O 
Narciso, che vi pare della prima delle due pre 
messe che voi avevate tralasciata con arte malizio 

sa. E che ne pare a voi, egregio Dotor Santini? 
lo credo che sarete pronto con noi a dichiararla 

falsa ed erronea, se non per la sua evidenza, chè 

oggi si negherebbe anche la 1luce del sole, alne 
no per non mettere in contraddizione coll' obera 
il vostro pensiero. Perchè noi 'sappiamo che qguan 
do alla sessionc d' estate rimase bocciato uno dei 

vOstri figliuoli, aveste cura di fargli sperimenta 
re i secondi, esamni della sessione d' Ottobre, E 
quantunque soccombesse anche allora infelicemen 
te tutti sah1uo che non inancò di, farsi poi un uo 
mo. Ne�areil,indeinito; syiluppO delle' cose & 
Srofondarle in na ial suo perfezio 

di morte; negare che 
ogniforz Vva possa" 
namento ai valeaegare la legge santa del 
progrésso in nome' del quäle voi combattete. Sen 

za che sono -siçuri gli avversari che I' esito del 
passato concorso dipendesse verainente da inan 

canza di sufhciente doktrina nel Pigazza, o non 
piuttosto dalle lagrimevoli condizioni d' anin1o e 

di mente icui T aveva gettatoó l' inopinata 

te della hadre carissima alora alloru avvenuta ? 
SecondoEntimema: Esistono rapporti scril 

ti e giurati 'richiesti dall' autoritå compelenle sul 
conto del Pigazza e percio non può essere che un 
colpevole. Per rilevarne l assurdità basta anche 

gui mettere a.'confronto qucste' due enunciazioni 
colla 'proposizione mancante che' contiene il ter 
mine medio di tonfronto e che noi, per supplire 
alla penna di Ciso, possianio lormulare nel o 

do seguente : Ogui apþorto scritto e giuralo r 
chiesto sul conto di una bersona non può esSere 
Che una palente solennissina d' indegnitd.-- 1Dav 
Vero ?-Se non & also che questi rupporti possa 
no essere buoni o caLtivi,' attendibili o no) atten 
dibili, serí o sciocclhi, & giusto che noi non li in: 
terpretiamo nel senso clhe: loro si vuol dare hn) 
tanto che non ne conosciamo gli essenziali 

nor. 

Terzo Entimema: Se il Piguzza avesst a 
Vi4o dei' meriti invece che dei denmerili, a quest ora 
a0rebbe ottenuto il suo intento: pertanto è un -
egno,-j Pet amnettere le gúali enunciazioni è 

necessurio amnnetLere quest' altra: Quando un f 
Juctoè rimasto vacanle ter. lo spuzio di yuattho 

anni, galta ci cova.' c'cht ha avuto la disgra 
2ia di regyclo comme inte ivuo non la pitt diridio 
alia stina 

svariati[simi 
pidissimo Ciso, avete nai pensato voi per quan-

otivi ciò p0ssa accadere ? E, se 

superior�. iyoless� stydiare sufficientennente le 

attitudini del subalterno, vi: pare che non potreb-

be Sarlo igenzil iniprimergli sulla fronte il narchio 

della riprovazione ? Anzi noi riorcercino l' argo mento contro di voi allermando che nessuna co 
selenza li superiorc avrebbe potuto mantenere il 
P'igazza per tanto tempo al suo posto, qualora fosse stato riconosciuto vcramente reo delle infa mie che voi gli scagliate, alludendo ai famosi rapporti del 1905. E ciò almeno per ora çi di spensa lal credere che abbiate potuto frustare il 
lavore dell:a srapotente ))aggioranza che vi sta 
contro e che pur vale qualche cosA, se il Cosi 
(letto conseutinento universale lha ancora in va 
lore almeno relativo di prova. Soltanto col Men 
chini alermiamo che ve ne sicte ingeguati e ve 
1e ingegnate. 

A questo punto, seruchcdo P ordiie lelle vo 
stre immaginaz:oni, sia)o costretti ad interrom 
pere P ordine della n0stra confutazione che vor 
rebbe tener di nira solt:anto le accusc, per dirvi 
che, se anche il Pigazza 1on avesse avuto uha 
csplicita proibizione di difendersi sulle colonne scan 
dalose dei piorpali., lutlavia, se avete acume do 
vreste capire' che implicitamente non può non es 
sere inerente alle circostanze di questa lotta in 
lemperante. Sicchè il voOstro amico Piulli ha avu 

to più intuito di voi allorquando ammoni il 
neroso Menchini a non spingersi nella polemica 
all' inizio della sua carriera, M:a tornianno a bonba. 

Troppa pubblicità nelle elargizioni di don Se 
rafino! Non suppia lu destra cid che fa la tua 
sinistra! Carneade! qui cambia tutta la fantasma 
goria. Non si tratta pio del giusto diritto di non 
volere che sia imposto alla popolazione Castelno 
vese ui ignorute vizioso, ma si vuole addiritura 
perfetto, a prova di microscopio che ingrandisca 
ogui neo della vita. Troppa pretensione, siggori ! 
Un po'di pubblicità, ' ordinaria pubblicita, a 'ne 
no che non sia intesa per ultimo inehon può 
guastare un' opera buonl, ma soltabto scemarla. 
E presupponendo in ogni forma di carità un rap 
purto eol prossimo, la pubblicità più che vizio di 
persona benefica potrebbe essere virtu di lingua 
e di cuore beneficato. La carjtä é essenzial�. al 
Sacerlozio come l' arte salutare al .medico, e, co 
me non potrenimo tacciare di vanagloria un ne 
dico che per la sua valentia fosse chËamato eccel 
lente, cosl non potremmo açcusare un sacerdote 
di secondi fini, se la sua carità è lodata. Ma tut 
to ciò è per di più, perçhè, la vostra accusa è 
destituita di fondanmento. Quanto ai suoi sottopo 
sti poi il Pigazza non lha da rimproverarsi nessuna 
parzialità e, se il Poderuccio è sempre in: quel 
le condizioni in cui gli è stato consegnato, po 

lnine cdobbiamo dirvi mentite quando rinfac 
ciate al Pigazza che, per ingrazionirsi certi ricchi, 
JOn tuteli abbastanza i diritti immobiliari della 
Chicsa. 1mperocchè, anche losse vera. questa sup 
DOsta yiolazione di diritti,; egli non potrebbe im 
pegnarsi in una lite per la quale non ha veste 
legale. E basti. Dopo tutto quello che si & detto 
riteniamo che il giury proposto da Angelo Pialli 
sia perfett:mente inutile. In una serie d'articoli 
auche troppo lunga, mescolati alle insolenze gli 
avversri hann0 esposto i loro peusieri. Noi in 

lue semplici lettere abbiamo cercato di confutar 
Ii colla convinzione di csservi riusciti. Ora il 
Dubblic0 giudichi, non dellu persOnu del Pigazza 
che iparziali abbandoniamo al giudizio i chi 

ba il compito e la capacita di giudiearla, ma 
delle Ustre ragioni. Che un Tizio stidi un Caio 
.r convincere di colpaL Wn terz0 uSBente, e vo 
Piuns:ate un simile ccapiglhamento gury 

ma ad un patto : che il PialIi si in
alicasse di 

trovare chi voglia fare da atbitro fra le persone che 

oWore «i pare cosa slrana. P'ure per sennplice 
tit noi velremmo volenne questi lotta 

.ws diticnte svolgersi tra un Serroviere ed uno 
aA terra sulla publblica piazza di Castelnuovo: 

Sublimi davvero questi perseguitati solitari 

col cuore impiagato da un idea di .redenzione, 
come tanti Prometei, e paludanmentati con lembi 
di mistero che la mano folgoreggiante e.crudele 
della lojgica va a strappare loro di. dossó ! N¡i 
con anaro sorriso diamo loro un eterno addio 
dopo essere passati una volta, come fantasmi, sul 
tristissinno campo della polemica çhe negli effetti 
lascia il tempo che trova. 

Arcades anbo si abbandonano ad un giocon 
do scoppiettio d' ingiurie e d' insinuazioni che ha 
questa caratteristica divertentissima : 1' uno le di 
rige apertamente all' Avv. Marcello Tozzí che 

addita come I' Autore del nostro articolo Chi 
ge-&.:l' altro, pure indirizzandogli propri es 

UN GRUPPO DI CASTELNUOVESI 

che ber una vola sola desiderano, mcttere in 
pratica il consiglio: Non sappia la destra cid 
che la la tua sinislra. Tunto le ragioni sono ra 
gioni i nomi son n0mi. 

II Sig. Lui... e il Sig. Adolfo 

crementi sotto il vélame de li versi strani, preleri 
sce colpirlo alle spalle per trarne il pretesto a 
Conservare la maschera sul viso. 

Noi, coll' amico nostro, ridiamo di cuore del 
Je capriole che questi buffoncelli stanno facendo 
al sole di piazza Cavour. Constatiamo sol tanto 
cheper ora i fatti promessi, le accuse precisate 
si riducono ad ingiurie volgari e ad insinuazio 
ni inafferrabili, condite quà e là da qualche 

lazzo banale sul1' eterno tema dalla composizione 
dell' alleanza amministra�iva che riuscl a capovol 
gere il trono dei loro padroni..} 

Ma se vi guardaste un po'. d' attorno, sbotto 
nandovi a vicenda le vostre livree o gratt£ndo un 
po' la pasta chevi siete messi,sulmuso di 

Cloaw, ce le sapreste poi dire quali allegte sOr 
Noi almneno, fin dalla: lotta elettorale, ci siamo 

presentati apertamente quali siamo : diversi 
nelle particolari convinzioni politiche e religiose, 
ma congiunti senza transazioni di sorta in 

un unico programma amministrativo ed in uno 

stesso patto di difesa contro la predominante oli 
garchia che ha rovinato, in un trentennio di sper 

Ma voi ci sapreste dire' com' è composta la 
vostra fazione che va dal prete, Capitani all' ex 
Sindaco Angelini, per tutta una ganma. di. gra dazioni politiche che vanno dal socialista uso An 
ghirelli, al repubblicano uso Vieri Padelletti, dal clericalissino Brunacci al mangiapreti Francalan ci ? E qual' & il progranima che la unisce ed il 
comune patto di difesa che la 
ementa ? 

Non vi pare che se cominciassiino a scoprire gli altarini del passato e non soltanto politico d molti dei vostri, se cominciassimo a gettar gii l' intonaco di qualche sepolcro imbiancato ed a lar con questi elementi la psicologla della vo 
stra'conmbriccola, prendendo a prestito dai vostri 
ciò che taluui dei vostri fino a questi ultimi ten pi andavan propalando, avremh1o una materia inesauribile per un vero poema, di bassezza, e di 

Ma noi non vogliamo seguitvi su questo ter reno, Noi siamo e resteremo davvero su quello dei fatti. Le relazioni nunicipali che voi -- in mancanza di ragioui da contrapporre, cercate li coprire invano di ridicolo ..contengono consta azioni di fatto inoppugnabili che avreste il dove re di conflittare con altri fatti e non con delle 
ingiurie. E fn dai nostri priní numeri noi met 
lemmo alla luce tutto il desolante inventario del 
malgoyerno trentennale dei vostri padroni, senza 

guente Paralög1smo : Chi & incapace una volta c 

caratteriche per ora son buio pesto. 

degli altri. Ma dite un po', nostro le 

tete rivolgervi per informazioni all", Economato 
dei Benefizi Vacanti al quale spettano gli oppor 
tuni restiluri. 

abbiano, almeno una volta, letto 1l galateo 

prese ne verrebbero fuori ? 

peri e i favoritis1ni, il nostro Comune. 

sozzura? 



che per ora si sin osato contrucldirlo ) smentirlo. 

EA attenderemo jnyano che lo facciate, rilendo 

di cuore della ostrn impotenza riveluta dalla vo-
stra volgarità.; 

Shnto - e fu questo lo scopo del nostro 
noi protestiatno perchè col pscudomino articolo 

llaie si sia 'voluto coprire un' nggressione 
wlissi)a di un confessato trasfuga il quale fors 
Bcerne li aeili delle sue non soddlisfalte passi. 
ni tut' altro chepolitiche. Il nome del oelio 

n uò cssere intrulolato in una farsa, sc anche 
sia rappresentata sulle taole di un giornale ce. 
ricale, Cambi nome il Sig. Lui, c nessuno si la 
enerà se vorrà conservare la sua inutile maschera 
Sul muso. Vuole un consiglio da chi - lo creda 
non ha alcun risehtimento contro di lui, se non 
altro per il divertimento che gli procura ?.. si 
frmi : Arechino E una maschera un po' gob 
ba, ma nella gioconda commedia italiana ha tali 
tralizioni di tibalderla versipelle, che ci par s'ad 
lica mirabilmente alla sua persona cd alla parte 
che si & assunta li fare. Ci dia retta : e noi sa 
remo fra i primi a battere le mani, prchè allora 
la farsa sarà impeccabile e non le potrà mancare 
il trionfo. 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Rispondere'in tre å una lettera di chi non 

ha neppure il' toraggio di mostrarsi a viso aper 
to, ma che ha bisogno invece di nascondersi sot 

to il nome del più ingenuo contraddittore, é un 
atto di eccessivo zelo, dare troppa soddisfazio 
ne a chi davvero non se lo merita; ima giacchè 
a tutto non si è risposto, mi piace aggiúngere 

poche cose, pfomettendo da parte mia di porre 
ternine con quèsto £lla, quístione divenuta odio 
sa e oziosa. : 

II Menchini si ché il Pro 
gresso -ngp gli abbjavoluto pubbliCare una Slla 
lettera; e fin ha' ragione, berch� cosi 
meglio si sarebbe conosciuta la logica sua e qucl 
la dei difensori di D. Pigazza. Ma poichè si mo 
stra cosi risentito del gran rifiuto avuto, conce 
derà a me di render noto un suo pensiero, pel 
quale ha postulato anche ora un capo di accusa 
contro il Dott. Santiai. Nella mia, prima lettera 
riportavo le parole cccellente professionista » 
date al. medesimo Dott, Santini da un Castelno 
iese liberale in un articoletto del iProgresso, che, 
appunto perchè non mie, posi tra due virgolette. 
I1 Menchini e chi oggi si firna sotto questo 
Pseudononino ne' hanno-costieuito un argonento 
per dire- che il dottore « è s�npre pronto a in 
Censarsi con le sue mani » o a farsi incensare 
dal fhglio, senza essersi accorti della solenne cal 
tonata clhe hanno preso. Ma lasciamo correre; 
aspeltiamo a correggere i lavori altrui, e venia 

lamenta 

II Menchini con aria cattedratica e percid ri 
djcola consiglia il Dott. Santini a pensare a' ca 
s) suoi, ad attendere piuttosto all' adempimento 
de suoj doveri, a non lasciarsi sobillare da po 
CIl amici, Grazie 'del consiglio, 'e attentamenle, 
Per non prendere altre cantonute, cousideri il 
Menchini: 

1, Che e un penbare a' casi propri il dilen 
dersi dai morsi di certi botoli ringhiosi e davve 

to idiofobi, che gli uno lati aizzati alle cal 
Cagna. 

2," Che il Dott. Santini, per testionianza 
delle slesse Autorita superiori e della popolzio 

ne slessa, .ha atto fno ud oggi il Uo dovere. 

ne inierpellj wuo pudre, che egli uvreblbe du 
uco continuate a dilendere cunro l me aser 
zioni nel Progresso ). 3Che egli non si lascia sobillare da uessuno, 
nè nmai ha avuto per, amici i succhiatori h S. Ma-
dre Chiesa, civè i preti di mestiere e i bCI 

4.° Che se, forse perchè, troppo yvuol peusure cou la 
Stani. 

propria testa, non abbaccia le idec religiose del 
la maXgioranZA, )0n b de resto )mai fata pro 

|agandla di ateismo, e in pratica si attiene ai 

principi morali del cristianesim0, forse piu di 
chi si manifesti cattoico. 

Vencndo poi al pnto ntovo, dove, gira ido 
nel manico, & stat1 portata la qistione, cio
 

pochi all' attuale Leono)) spirituale, tenyo a di 
chiarare che l'unico argomento potato a lavore 
i lui è quello dlla maggioranza « che lo ado 
Ta » ( bello il vocabolo!): Ma quest0 per un 80 
|eriore imparziale e In esaminatore è piuttosto 

n rgomento in contario, Se poi tra i suoi av 
versari ci son0 alcuni che, a ragionc del rcsto, 
lo combattono csclusivamente per interessi perso 
11ali, c' nche chi lo fa invcce per la difesa 
lell' altare. 

Ma basta; gli csaninatori sapran10 elevarsi 
al di sopra di ogni pettegolezzo, sapranno valu 
tar bene tutto quanto si trova pressoI'Autorità 
ceclesiastica, e in coscicnza giudicheranno; non 
disturbiano chi avrebbe bisogno di molto an 
zi moltissimo « 1accoglimento per accingersi alla 
lotta supren)a ». 

E. Santini 
1'isa. 21 Ge)) a i) I008 

CRO NACA 
OSPITE GRADITO, � luvitato dalla on. 

Giunta Municipale, è stato vari giorni fra noi il 
R.° Ispeltore Scolastico e nostro �gregio concit 

tadino Prof. Giovanni Barni. 

Domenica scorsa nella Sala Municipale tenne 
tina splendida e praticissima conferenza sulla 

Coltuwa del gindisio nel fancinllo. 
Durante la sua dinora fra noi, sappi£mo che 

1l' egregio Professore ha visitate tutte le scuole 
del Comune, e sianno lieti di annunziare che la 
Giunta Comunale di pieno accordo col R.° Ispet 
tore e col nostro Dircttore didattico ha dato tut 
to un nuovo e migliore assetto alle Scuole ma 

schili del Capoluogy con I' approntanento di 
nuovi locali, con l'assunzione di una nuova maestra 

Sono i primi ma importanti e decisivi passi 
ver so la risoluzione del problema delle scuole nel 
nostro Comune, e noi esprimiano la viva grati 
tucdine del popolo verso l' egregio Prof. Barni, 
verso I' Autorità Municipale e verso tutti coloro 
che danno prova di occuparsi con amore di tut 
to ciò che riguarda l' educuzione e l' istruzione 
delle giovani generazioni. 

SCUOLE SERALI COMUNALI,� I| 7 Gen 
naio cor. incominciarono a funzionare unche iu 
questo Capoluogo le Scuvle serali Comunali ath 
date al Direttore didattico ed al M." Ciuelli 

Le dette scuole dall' otlobre a tutto il decem 
bre u5, eran0 stale lodevolmeute tenute nella 
sua sede dall' Unione popolare, che, olre la luce 
ed il riscaldametu, lorniva gratulaweale quaderui, 
penne, inchiostio, libri e quut' aluo ocorreva 

agli scolari. 
Si spa che auche il P'aroualo Seolustico 

Soto cON si Jiu speranz, Posa segulre l'ese 
pio tlantropico dell' Vuone pupwlare. 

CIRCOL.O POPOLARE RICREATIVO,. 
Nell' adunaaza eeale del s co, Veuiva ap 
DrOval0 all' uvanmtà l blaaiv Vlsuniyo . 

' auuo 1907 e alla claboata ieluzioue dei Re 

Demble 1907 i Lue 223.70. Iu pure dimo 
Mrla lall' eatto veutat io ce il pauiMenio 
sUCHle SCCnde u L.. 1254,72 bu cui gavany sul 

tanto azioni per L. 470. I' entrata di Cassa del 

T anno 1907 fu di L. I325,16 contro un' uscita 
di L. I1OL40. 

Fu pure fatto notare come in Uscita di Cas 
sa (da imputarsi a vera perdita ) figurassero le 
ricevute inesigilbili dei Soci indipendenti morosi 
ed espulsi per Ja rilevante cifra di L. i34. 

Ia relazione cosi chiudeva : 
« Da tali resultati facile vedere come il no 

« stro Circolo mercè l' opera volonterosa di tút 
a ti i Soci rinasti e la dirczione oculata ed one 
« atissima dell' attuale Consiglio Direttivo, cam 

mini in ona sicura gtrada che lo condurra ad 

alti tlestini perchè con la pace e la prospera 
a fnanza le istituzioni anchè piu modeste diven 
a gono lloride e potenti. LLa Comnissione dei 
a revisori propone un voto di plauso al Presi 
« dentr c Consiglio Direttivo per la regolarità 
« dell' Amministrazione. » 

« 
a 

I| t9 corr. poi ebbero luogo le elezioni per 
la nomina della Presidenza e del nuovo Con 

siglio Direttivo ed a dimostrare la fiducia in lo 
Yo risposta furono rieletti : Presidente il Sig. Git 
seppe Saloni, V. Presidente il Sig. Antonio Capo 
rali, Consiglieri i Signori Paccagnini Felice, Pac 
cagnini Luigi, Bovini Giovanni, Faneschí Dario, 
Fomnei Giovanni, Nozzoli Cosimo e Berni An 

gelo, Cassiere il Sig. Giorgio Corbelli e Segre 
tario il Sig. Ass1unto Bovini. 

Durante il Carnevale saranno date bellissime 
soirè e svariatissimi divertimenti da gareggiare 
ed oltrepassare le riuscitissime feste del Carneva 
le decorso. 

UNIONE POPOLARÉ.� L' II corr. fu te 
nuta l' assemblea generale con il seguente ordi 
ne del giordo 

1. Pubblicazione del Libertas. 
2. Sottoscrizione inanziatia. 

3. Questioni ospitaliere. 
4. Cose Copunali. 
5. Cooperativa di Consumo. 
6. Resoconto della Società. 

7. Fissazione del giorno per la rinnuovazione 
del Conitato e proposta per la nomina di un 
Vice Segretario. 

Intervennero un buon numero di Soci. 
Venne fissata per tutti i Sabati riunione. 
Sulle cose Comunali !' Ing. Costanti e l'Avv. 

Tamanti illustrano i motivi e le giuste ragioni 
per cui sono state aumentate le 

tasse, e fu 
cresciuto il dazio sul vino e concesso il sussidio per la ferrovia Siena-Buonconvento-Montantico. Circa le tasse era urgente e indilazionabile l'aumen 
to per portare l' acqua potabile, perchè sfuggitaci I' occasione dell' acquedotto di Siena, noa 
rebbe stato più possibile fornire Moatalcino di 
buola ed abbondante acqua potabile, e per pa 
gare i debiti lasciati dalla passata am 
ministrazivle. Circa il dazio sul vino u fatto ri 
levare cOule tossero aumentate in tutto il comu 

sole L, 100o dì tassa cosa quasi irriso 
ria n cOntrouto ai guadag ai che fanno i vinai e 
che & ul iagiustizia atente che molti rivenditori li vino l'abbiano aumeutato esageratamente di prez z0 e luciano cosi pagare in ragione del triplo e qua diuplo ai poveri clienti la tassa che a loro ven 

Circa la coucessione del sussidio alla ferrovia suddetta, al puuto a cui stanno le cose, era do veroso per lavorire tutto ciò che giova alla civil tà e al progresSO, per lanilestare la nostra soli darietd cun i paIes0 della Val ' Arbia e della Val d' Onbrone, per non essere sospettati di pa tiginerta, perchè nou sarebbe stato giusto negare u contributo athnchè i comunisti di Castiglion del Boscu, l'oggio le Mura, Canigliano etc. go lauo dei vaataygi che certo avranno dalla 1uova lertot, e per non danneegiare poi anche gli in teresi çì Montalcino, perchè quando la ferrovia 

per la I. classe, c con l'istituzione della 6. classe., 

wisuli Seu Lrhu, Lalori, Caporali e Fule 

e iupusta. 



Aa Buonconento, muovendosi ed agitandosi, ar molto. più facile avere il'tronco Buoncon vento-Bagno Vignoni, col qual tronco avremm0 
Stizlone ferroviaria nei pressi di & Fiesole », Sulle questioni ospitaliere parla con convin argomenti l' Avv. Dott. Carlo Padelletti e enti 
le áltte cose climostra il ramnarico di tuttaDIPENDENTE, Darh nei giorni 26 gennaio 

CIRÇOLO POPOLARE RÌCREATIVO IN 
a popola~ione per la partenza del valentissino Dott. Augusto Ighi che con molta capacita, 2elo` ed afetto diaimpegnò la Direzione Sani taria del nostro Ospednle, dinostrando come anche il .Prefe tto fosse lavorevole alla gra tiñcazione assegnata dalla Commissione dell' Ospe-dåle:al valente Dottore, che durante la sua dinora frå àoi con l' opera sua validamente contribui al 
bigliorahneito delle sorti del nostro Ospedale. 
Tütii soci dell' Unione popolare alloloratissimi della su� partenzi proposero di serivere una let tera sul carissimo consocio ringraziandolo dell' inap 
puntabile servizio sanitario da lui prestalo duran 
te il suo soggiorno a Montalcino, dimostrando 

come a tutti indistintamente sia dispiaciuta la 
sua pai tèn|a, lodando il suo contegno di nedico edi cittadino ed augurandogli un brillante avve nire: cone effettiv£nente nerita. 

Procedendo hello svolgimento dell' ordine del 
giorno, fu ampiannènte discussa la proposta isti tu~ione di unn Cooperatiya di Consumo, ed il 
Sie:Cino Padelleti con acconeie e bellissime pa 
role illustto il funzionamento , delle Cooperative 

diCónsuno che sono ungrande. passo nell' evo 
luziote, sociale, e dimostro il bisogno di istituirla 
ançhe a Montulcino per un sollievo alla classe lavo 
ratricé, Fu afidato l'incari�o al Comitato senza no 
minarne uno speciale. Fu dettato, un patriottico 

munife_to da 'afhggersi in città e. nelle frazioni; 
bfu conspiláto il'modulo delle schede di sottoscri 

ongreptesi aliri accurdi stabilendo d' invitate 
gtazto priha'il valente ebravo Segret:ario delle 
Cooperative di Abbadig SSalvatorei e Seggiano, 
Si. TaddejGiuseppe perk fare tutti gli at�i e 

latiche opportune perfondre la, nostra Coo: 
petattvà. Dai soci intervenuti -che la maggior 
parte sonooperaiurono approvate 'con entu 

siasino tali projposte'e le schede di sottiuscrizione 
v per le pzionj andarono rieúpiendusi celer1mente. 

Fü fntto infinc dall attivo ed'intelligente Se 
gretario Sig. Gino Lecchini il resocunto morale 

e finnziario della Socier, che' venne all' unani 
mita appluvato. Pr'muncanza di tempo - essen 
do gia or 'larda furgho timandati all' adunan 

"|a, genefal� del 25 curt. gli alri importanti af 
fari ipostí' all ordiue del giorno dopu avere aj 

provatodi aunientare Jorganico del Comita 
todatá lá mole degli atlari da trattarsi 
conla istitu~ione di. un Vice Segretario. 

.à corr. eble pui luogo la elezione del 

huðvdi Comitato: u.con quusi unanime votazione 
riconfefmatu'hella carica" di Segretario il Signor 
GinoLucelhini. Fu:ielettö )lembro del Comilato 

Guerriui Soccorso efuronoeletti a sosti 
tuire:1'3igg. Matieucci Saiiti e Vegni Luigi, 
Signor 1erzi Giuseppe e Pierangioli Giovanni. 
Ne Bosto del dimissíonårio -Chssiere Sig. Erne 
sto Eranci'u`nonibato con splendida votazione 
:Sigt Filppi'Marcello` ved 'a Vice Segretario il 

;Sig Caporali Enrico: 
NOBI.ERISPOSTA,Abbiamo voluto in 

terrogitD:ArÄnkelo"raverso sulla not4 pasqur 
COm[arsa »ulPrögresso ed egli.ci ha rispo 

sto coletsi di Eschiloriportati dal Temperini 
incl ltino núnero. del inedeajno giornale : 

tI vituperi 

ata 

Pneniçi a nemico, ontä 'on fanno. 

PRINNAGUÁRDIA MUNICIPAILE, Dalla 
On: Giühtu foeletto a questo Ufficio il Siguor 

Luigi Jacobelli, che cra il ptimo classificato frå i 
concorrenti. Siamo Jieti che la' scelta sia caduta 

su di lui, e siamo certi che il Sig, Jacobelli di 
simpegnera il proprio ufficio con scrupolosa csat 
tezza zclo. 

-|" 

Cor. 3. 9. 16 23. 27 Febbraio, I,e 3 Marzo 
pv. lei divertimenti famigliari per i' soci ed in 
vitati ncl Teatro dei Sig.H"Accadentici Astrusi, 

gentilmente concesso. 

NENTE. Ouanto brina. pOssibilmente Giovedi 
CINEMATOGRAFO ILCINESE PERMA. 

30 cort. grande inaugurazione dei nuovi locali 
presi in affitto, in PZza Covour N. 5, con 

grandioso programmA, con impianto doppio di 
strumenti armonici e potente granmofono, Divet 
timni ccczionli. 

COMITATO DI BENErtCENZA, Siamo lie 
ti di prevedere che queslo utile Comitato sotto 

a nuova presidenza del Sig. CÉno Padelletti di 
mostreà la sua benefica attivitå, mentre. nei pas 
sati tempi appena si conosceva la sua esistenza. 

Doenica vi fu aduhanza generale e dietro 
le dichiarazioni fatte clal Presidente abbiamo ra 
yione di dire che le amumissioni dei soci verran 
no futtc regolar1nente ed il ristagho delle domande 
di alcuni che erano ptesentate da inesi e forse da 

inni non avrà più luogo, nè si permetterà ora di 
lichiarare decaduto un Consiglière pel solo mo 
Livo di non essersi presentato ( perchè malato) 
all' adunanza Consig liare, 

Inoltre il Presidente volle far conoscere ai 
soci lo stato patrimoniale di detto Comitato al 
I Gennaio 1908, che è il seguente: 

Capitale sociale 'deposituto in un libretto alla 
n1207, I5 Cassa di 'Rispar1nio 

Libretto perl' istitucndo docinito. 
rio pubblico}A 

Avahzo di'cassa deljconsuhtivoigo6 
in manö dal Caasiere 

Avan|o di cassa delBonsuntivoIo7 
in mano de' Caseiero ica 

49,00 

L. 1385,09 
A tale somma si,clevono aggiungere i futi 

dell' anno 1907 snl capitale depositatu. 

ToTALE 

É doloroso il constatare che per la scarsità 
dei soci che al giorno d' oggi costituiscono que 
sto Conbitato l' entrata inensileèdi sole L. 17,20. 

'a tutto il mese li novembre i907 

77,8o 

Facciamo .voto che in seguito all'autività del 
Presiclente e dell' intero Consiglio direttivo coa 
diuvata dall' iotercssamento. di tutti i sQci e del 
Jacitadinanza, qlesta beheica istituzione possa 
risorgere a 1uova vita e mettersi in grado di me 
glio soddislare ai suÍi ilantropicl, scopi." 

kiassunto dole ayorazioui dollo cuso di, risparlio postali 

cedente 

sr14 

Credito dei depositanti alla fne d�l inese pre 
L. 1,338, 133,608.o6 

Depositi del mese di novembre « 6r203.969,59 

Riwborsi del nnèse stes90 e 
So1me cadute in prescri 
zjone 

PICCOLA POSTA 

47,184,91 2,23 

L. 1332, I52,665,42 
Crecdito per depositi giudiziali « 17435,732,14 
Credito dei tiepOsitanti su 

4,8s9.914 libretti in corso I ,369.588t39756 

sle.ai 3uccl L.ulgi J°nenzu � Barbelll Luretizo Chiuncia. 
)M. Dino Diddi Custiglivn d' rcin -Buccl Felice 

e Ro nd -pneschi Quintillo Fireize M. P, Ginnlozzi Genova 
Notrio Notari Custeldelpialo � Prem, Fntmacla Mari. 

rtuani Sinalunga -- Angelo Marchl leltolle nbbidno riee. 
vuto ' importo per 1'abbonameilo pel igo8 e ringraziamo 

A Menchini C0stelnuovo. Per mancanzn di spazio n 
Ouest' alro wumero la vs, cotrispondenzn: 

COLLALLI 
ACQUA MINERALE 

B0CARBONATA ALÇALINA LITIOSA 

Per la curairadicale delle ma 
lattie renali, - In uso'da mezzo se 
colo. Premiata, a, Torino cohn meda 
glia d' argento. 

Spediscesi, entro casse, in fia 
schi e bottiglie. 

Dirigersi ai signori 
FRATELL. ORSI,- Montalcino 

( Prov. di Siena ) 

AVVISO 

Il sottoscritto, avendo affittato il 
secondo piano della sua casa, vende 

tutta la mobilia, che consiste : Letti 
completi di tutte le grandezze, Comò 
e Comodine, Toelette, Divani, Tavo 
lini, Canapè, Sedie ed altri oggetti 
utili per casa. 

Tutto quanto è. visibile in qua 
lunque ora del giordo, in Via Rica 
soli N.0 20. 

GIUSEPPE. SIGNORINI 
Montalcino, 4:Gennaio 1g08 

JL RISTORATORE NATURALU 
RNASALOTE 

Composto .interamente di, radici.e. di erbe e 
considerato da migliaia "di consumatori il mi 
gliore e pio economico rimedio casalingo del mon 
do perchè è stato sperimentato il più soddisfa 
cente lassativo, purifcatore del sanguè,e regola tore del fegato, 

Là scienza ha provato, al di là´ di ogni dub 
bio che un gran numero, delle malattie cosi co 

muni all' umanitå hanno la loro origine nelle con dizioni disordiuate degli "organi digestivi. Può 
essere solamente un dolor;di testa, come può es 
sere un caso di avvelenainento di sangue risul 
tante in serie complicazioni. 

vo essere. 

IL; RISTORATORE NATURALE 
DELLA' SALUTE agiscè, sul, sangue purifi candolo completamente, måntiene in.buon 'ordine gli organi digestivi e preyiene molte malattie di attaccarci. : 

IL RISTORATORE NATÜRALE 
DELLA SALUTE unsicurd trattanento per le malattie del. fegato.Egli riesce'a rendere la carnagione chiara, .ritornare lavivaçità allo sguardo, alleviare quel sentimentoi di stanchezza e di inquietudine, ed in breve:fa di voi un nuo 

Questo rimedio casalingo ha risolto il grande problena di nantenere ogni'personu in salute. Migliaia di testinionianze provano la virtù del 
RISTORATORE NATURÁLE DELLA 

SALUTE, 
Per schiarinmenti ec¡nmissiont rivolgersi al I' Agente locale SIG. FEDELE CIACCI. 

ANTONIOFRANC0Gerente responsabile 
Montalcto, PrenmTipografa ' La Stella 

L. L399,337.577,6S 

", 
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